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ITALIA 


ÎLE ULTIME ELEZIONI D'ITALIA. 


Quantangue riescano generalmente as- 
nai più interessanti lo elezioni generali che 
non lo parziali, poichè non solo' possono 
quelle ‘alterare ‘maggiormente le propor- 
zloni dei partiti politici nel Parlamento, ma 
l’attenzione pubblica è assai più vivamente 
eosituta in quella congiuntura e lo pas- 
sioni più sollevate ; tuttavia quando al- 
enna rilevante questione è in via di di- 
sonssione anco le parziali elezioni sono 
‘un sogno importante delle tendenze della 
‘nazione © vuolsi tenerne assai conto. 

E così in Francia produssero un effetto 
motale grandissimo le ultime nomine del 
deputati, perchè \ da esse si trasse l'indu. 
zione che si fosso molto mutata l'opinione 
pubblica dal. tempo delle. elezioni gene- 
ralì, © sebbeno i comizi convocati non 
abbiano alterato sensibilmente la mag- 
giornnza dell'Assemblea, è innegabile chie 
questa perdetto molto del suo prestigio, 
non si potè più considerare come. una fe- 
dole interprete dei voti predominanti ora 
nella nazione francese. 

Qualche cosa di consimile’ è accaduto 
tustà in Italia, benohè fortunatamente 
non si tratti fra noi nò di mutazioni co- 
atitnzionali, nè di guerra o pace, nè di 
relazioni con potenze straniere, supposte 
nemiche. La nazione non aveva a stu- 
diavc il fondamento stesso della sua esi- 
stenza politica, posto faorî di questione, 
non trattavasi che della maggiore 0 mi- 
nora filnoia che meritasse l'amministra- 
zione attuale, e poi della lungamonto a- 
gitata questione delle corporazioni reli- 
gione. 

Quante volto tuttavia ‘on dissero 1 fo. 
gli dell'opposizione sistematica che il Mi- 
Ristero era inviso alla popolazione in- 
tera, che non reggevnsi. oramai che a 
forza di raggiri, mendicando la vita al 
frasto a frasto, che l'opinione pubblica 
era divenuta ricissmente favorevole al 
Joro partito! E quanto non si scalmana- 
rono affermando clio In popolazione non 
‘altro più vivamente deslderasse: chie una 
nssoluta prostrizione di tutti gli ordini 
religiosi, ima guoria dichintata al Papi 














< anche a costo di offendere delle snscetti- 
vità di potenze straniere e tatti coloro 
clio in paese credono al postato. essere 
meglio ancora che si progredisen 6 si af- 
fermi fo Stato senza scosse, (senza, per- 
turbazioni, lasciando un adito aperto alla 
conciliazione! 





(Vedi n, 1) 
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dati che in nuove elezioni invrebbero a- 
Vuto!Îl sopravvento, sarebbero stati quelli 
(olie avrebbero scritto sulle loro bandiera 
[guerra a morte all'amministrazione; pre- 
nente, guorra a tatti quelli che non sono 
lontani da qualche temperamento nella 
confezione dalle leggi, Ie quali regolano 
le relazioni fra la società ecclesiastica e 
la civile. Il fatto ln inveco provato che 
se il paese vnole nesicntata l'indipen- 
denza dello. Stato , (il progresso econo» 
mico, nna delle condizioni del quale è 
l'abolizione delle mani morte; la libertà 
civile; non sì di che pochissimo pensiero 
delle modificazioni che sì tratta d'intro- 
‘durre nell'estensione della legge del con 
venti a Roma e che tale quistione non 
la punto, virtù di appassionare le masse. 
E il paese, collo nitimo elezioni, ha 
dimostrato altresì che so non ha punto 
‘ina devozione illimitata ne' anoi rettori, 
‘enon va cercando nelle file de' suoi. fe- 
deli î suoi candidati, non è neppure di- 








sua avventatezza gli farebbe correre il 
pericolo di mandar a rotoli cib che ha si 


‘che colle parole mostrano connivenza coi 
radicali. 


‘certamente ‘sviscerata dei ministri attuali 
e quantunque i rappresentanti di Torino 
‘siano schiettamente costituzionali e pru- 
trario al Governo, senzachè si 
dire perc 





‘dello tasse, il deceni 





nostra sinmo lieti che abbia almeno rico- 


mezzo della stampa. 


‘da generosa ambizione che 1a 5 





‘sposto a gittarsi nello braccia di chi colla 


‘penosamente acquistato © diffida di coloro) 


La capitale antica dell'Italia non. è 


enti, le più volte resero il suffragio con- 
possano 
oppositori sistematici, La no- 
stra popolazione desidera anzitutto l'or- 
dine e l'economia nelle finanze, la riforma. 


nosciuto la sincerità © onestà. delle no- 
‘stre intenzioni, aderendo nel fatto ai prin-| 
ipii che ci siamo ingegnati nella misnra 
delle nostre forze di far prevalere col 


Non dissimile da quello di ‘Torino fal 
l'esito delle elezioni degli altri comizi 
‘del Plomonto. Abbiamo visto jn uno di 
‘essi dato un nobilissimo esempio di pa- 
triotismo da nn pubblico amministratore, 
il quale lasciò un elevato grado. socialo 
per iscriversi fra' candidati della sua na- 
tiva provincia. Certo nulla dovrebbe ten- 
tare, maggiormente chî sì sento. animato 

“anza 
‘ài nedore tra' legislatori della patria, Nel 
fatto tuttavia accade: più spesso che si 
lasci un seggio alla, Camera. per ottenoro 


contenersi il' nome del dottore. Il per- 
retto adunque trovato da loi in questo 
luogo poteva esser. compagno a quelli 
ch'egli aveva sparpagliato sul pavimento 
della propria stanza; e como allora ve 
‘nuto qui? Vi era una facile. spiegazione 
che gli si affacciò subito alla mente. Uno 
fra coloro che s'erano trovati presenti al 
latrocinio aveva portato) seco attaccato 
alla suola delle scarpe per In fanghiglia 
quel minnzzolo di carta; l'aria fredda della 


il contrario. Il fatto dell'eletto di Bri- 
sherasio è uno di quelli che contribui- 
scono maggiormente: a rialzare negli a- 
nimi il prestigio della rappresentanza na- 
‘zionale. Ma quell'elezione accaduta quasi 
ad unanimità di suffragi dimostra altresì 
quali alano le reali tendenze della nostra 
‘Popolazione, e in chi ponga essa fiducit 
Altre elezioni accaddero in diverse re 
gioni della penisola, Sebbene non pos- 
siamo formare su di esse un giudizio 
così sicuro quanto intorno a quelle di 
distretti a noi vicini, tuttavia e daîgior- 
‘nali che le raccomandarono e dalla parte 
anteriormente presa da quei mandatari 
della nazione alla cosa pubblica, possi 
mo affermare senza tema di errare che 
la massima parte dei nuovi eletti, s6 non 
tatti, manterranno il Governo nella via) 
clis ha tenuta sinora. Non diciamo con 
ciò che siano assolatamente devoti alla 
‘amministrazione presento, la quale è 
lungi dal soddisfare pienamente ai voti 
della nazione, ma la ‘questione delle per- 
sone non ha che un'importanza seconda- 
ria. CIÒ che realmente deve atar a cuore 
è che non sì transiga sui principii fon- 
damentali dello Stato, che sî progredisea 
‘@ si evitino.al tempo, stesso i precipixi. 
E la nazione italiana ha mn fatinto (così 
sicuro dei pericoli, (che. tiene luogo in 
essa della sperienza che: non ha ancora 
potuto axquistare, e queato istinto In salva 
dai éiurmatori e dai fanatici. 











Sampierdarena, 1\— Uns grave di 
Grazia accadeva ieri ‘stra. verso ls} 
arte considerevalo di nua casa. jiosta in via] 





onto, Ja libertà |Uristoforo Colomboni distaccava dai rimanente 
e abborre invece dalla retorica tribune- 


soa. Crediamo che aîa stata coerente a se 
stessa in questa congiuntura e per parta 


dell'edificio © cadeva sullà spiaggia del maro, 

Per ventura il pericolo era stato! avvertito 
nella giornata © non ($i ebbero, n Iamentare 
vittime nmaiie. Gli Inquilini, avevano già ab- 
baudonato; gli. appartamenti prosaimi n sfi- 

Fu danneggiato interamente tm magazzino 
di carboni che scomparve nel mare, 

Vi fu una strage abbondante di polli e gal 
lino che razzolavano tranquillamente ‘al piedi 
‘della casa e non s'aspettayano quel complimento 
‘di capo d'anno sul capo, 

Questa mano la spiaggia in prossimità dl 
teatro Ristori è piena di curiosi clio osservano 
le tovitie, Nella stessa, località vi gono. case 
non abbastanza premnnite dagli ‘insulti. del 

& vivo il timore di qualche nuova 








Speriamo clie Ja pridenza degli inquilini e 
la sagatia delle autorità impeditanno ogui in: 
oldente spiacevole. Quauto alla caduta. della 
frazione di casa. in discorso, non vba dubbio 
‘dhe è dovuta in parte. alle' offeso delle. onde 
‘del niore ed în parte anche alle persiatenti 
‘nloggie che agevolarono al vertice l’opera di 
‘istruzione che s'andava compiondo nelle fun- 
dumenta. (Afovimento). 


Milano. — Ci si animmzia chè l'areive: 








‘comnne; ma nelle circestanze in cui Carlo 
si trovava, coi sospetti che: gli si agi: 
Tavano per la mento, egli Ia trovò lo- 
igiene la ritenne quasi per sicura. Era 
‘por Inl sempre più evidente che non i 
suol pochi denari s'eran voluti rapire, 
ma quelle famose carto, e ohi aveva in- 
{cresso a rapirgliele era tule appunto che 
doveva avere strette attinenze colla Po- 
lizia, ed egli stesso aveva già argomen- 
tato che in essa tuttavia sostenesse qual- 








Lo ebbe appena guardato che provò 
nua strana sensazione di stupore. Su quel 
pezzettino di carta era scritta una pa- 
zola, e la serittura gli nembrava ‘affatto 
affatto la sus. S'avvicinò alla finestra a 
guardarlo meglio alla maggior. luce che 
li si aveva: nom c'era da dire, quella era 
proprio la sua «orittura, e le lettere che 
vi stavano serltie dicevano u .,..re Mae- 
chia. n 

Quando; como, love aveva egli scritto 
31 nome di quel suo gioviale collega? 
ponsò di subito ‘il ulottor Carlo ; e quasi 
qu lswpo venne ad illuminarglieno Ja 
mente. I pezzettini vil carta ai quali 
quelloraccolto nolla sata della questura era 
conî rassomigliante che glie ne avevano 
fatto nascere immantinente il pensiero: 
que'pezzettini appartenev.1no, al foglio su 
cui egli aveva scritto nota d'aver rice- 
vuto da Macohia il deposito dello dieci 
mila lire, foglio da Ini stracoîato Il giorno 
innanzi, dopo aver restituita Ja somma, 
@ in quel foglio necessariamente doveva 


'nidore del fango, aveva fatto staccati 
pordere quel pezzettino. Uno aduuquo dei 





impronte di passi erano suo. Questo: im- 
pronte non erano, dei piedacai. grossolani 
‘clio avevano fatto lo scalpicsio intorno al 
luogo dov'era la cnss3; sibbene potevano 
‘piuttosto attribui:si a quelli siguorilmente 
(énlzati, di cui egli aveva notato le orme 
in disparte ed aveva attribuite ad un 
onpo è sorvegliatore dell'impresa. Era 
‘diinguo codesto capo che aveva attraver- 
fiato quella sala, eta entrato nel gabi- 
netto del questore è forse, trovavasi an- 
(cora colà: ed era esso quella persona di 
‘alto affare che gli nsoleri gli avevano 
detto. 

La conelnsione sarebbe stata improba- 
bile so si fosse trattato. d'un’ Jatrooinio 








nome, quando l'Imdivilno era uscito nella 
‘strad, congelando la mota intorno al cal- 
zare, vo l'aveva fatto aderiro così che più 
non al perdesse, finchè, venuto quel medesi-|pl 
mo nella sala in cui egli, Carlo, si trovava, 
Il caldo ambiente di essa, disgelando l'i. 





‘complici del furto era venuto qui e quelle 


‘che alto nfficio. 

La evidenza. di queste. anpposizioni e 
l’importanza della ‘cosa lo resero por. 
Che doveva egli fare? Capì (che 
‘i trovava sopra un terreno molto. peri- 
‘coloso e clie gli conveniva di agire con 
‘assai prudenza; che quasi di certo egli 
teneva il bandolo, ma che se moveva nn 
‘solo passo falso, era troppo facile che glie 
lo si potesse strappare, e che la matassa 
gli venisse di peggio ingarbugliata da 
‘non potercisi raccapezzare mai più. Ri- 
‘pose nel suo portafogli accuratamente 
quel pezzettino di carta, esi diede a 
passoggiaro în su e in giù meditando 
profondamente. 

L'indugio dell'aspettare. non gli parve 
più lungo e non fa più assalito da nes: 
‘sun accesso d'impazienza ; anzi quando 
enti aprirsi l'uscio del gabinetto del 
questore, egli, che non mi 
al giusto quanto tempo fon 
trovò che troppo presto gli toccava pr 
'sentarsi innanzi all'ufficiale di Pubblica] 
‘Sicurezza, mentre non aveva ancora com- 





























mattato Cai. pacoci dt ‘non celerore ‘alena 
ateimonio religion se_nîn gua, sisi se 
dertati dell'avvenmta cclobrazione del” matri 
\monio: civile.. 

È na atto codesto che aitimeste onira l'e 
‘tegio prelato. (Lombardi). 


ATTI UFFICIALI 


Tia. Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre resa: 
1. Un regio decreto (1, 1128), del 5 
ottobre, con cui sono fissati gli stipendi ed ns: 
Hogni aneasi agli. insegnamenti e cariche nel 
l’lititato tecuico di Reggio nell'Emilia, 
2. Un regio decreto (n. 1181), del 28 
'novembre;; con cui ‘è aggiunta all'Elenco delle 
‘trade provinciali, nella provincia di Aquila, 
‘quella denominata Amiternina-Equicola, che 
(staccandosi da quella pure provinciale del Ci- 
[dolana al fosso dell'Ospedale, è 
la strada nazionale dell'Umbria © 
Pretoro, andrà. & raggiungere le nazionale. da 
'Aguila & ‘Peramo presso il foso Cermone. 
3. Un regio decreto (0. 1159), del 28 
[novenibre, con cui è approvata l'aggiunta al: 
l'glenco delle strade provinciali di Firenze di 
‘quella. che da S. Miniato mette alla stazione 
omoniina della ferrovia Lirorno:Firenze; e quin- 
‘di'al Ponte sull'Arno a Pugecehîo, in. sosti. 
ttizione dell'altra inzoritta precedentemente nel- 
l'Elenco suddetto al n. 95, denominata dalla 
Scala a 9. Miniati 

4. Nomine e disposizioni avvenute. nel 
verconale ili stato maggiore ad aggregati della 
Regia Marina, 

5. Disposizioni nel personale dei. no-| 
tari e delle Camere notarili. 

8, Disposizioni nel personale giùli- 


CRONACA CITTADINA 


‘> X1 Consiglio provInciale ii Tn. 
rino & convotità in sessione straardiuaria, pel 
giorno ili martelli. 7. corrente gennaio alle ore 
T1 118 ant, per deliberate intorno ni seguenti 
oggeti 

1. Conto consuntivo; della. provincia ‘per 
l'anno 1871; 






















































3. Comunicazione della rappresentanza tra- 
‘smessa al: Gaverno sul raceordamento delle li: 
ne italiane alla ferroria del Gottardo; 

4. Concorso della provincia. pel trasporto 
delle ceneri di Carlo Botta; 

5. Avmento del fondo sul bilancio 1878, 
per opore straordiiarie occorrenti) ai ponti é 
strade provinciali in. dipendenza {delle piene 
dello scorso suttmuo; 

6. Concorso della proviucia. per. lo) stabi. 





Juogo di mandamento; 

7. Nomina per la rinnovazione di un di- 
rettore dimissionario nell'Amministrazione del: 
l'Ospizio dell'infanzia, abbandonata, di Susa. 


‘9 Socletà filotecniea, — Nall'alti 
‘adunanza, il professore; cav. Casimiro Danna, 
socio emerito; prese: ad esaminare il recente 
libro del profeasore D. Vincenzo Bigliapi, in- 
titolato : Coeiderazioni sula musica sacra € 
sua importanza, edito in Firenze. 

Dato un rapido cenno della materia conte: 
unta nelle quattro parti della trattazione, il 
Panna si trttenmo ia melo particolare nello 
&cseuzare ai raffronti, alle descrizioni, alle 














Seni e e] 


piatamento delineato il sno piano. 

Ma a quel rumore che gli annunziava 
I'nacita. dell’individio sospettato, Carlo 
i risconse, e plantatosi ‘a. mezzo la stanza 
in modo da potere il meglio 0 il più lnn- 
‘gamente, possibile «vedere ed esaminare 
‘quel personaggio, stette con tanto d'occhi 
‘e non senza un poco di palpito ad aspet- 
‘terne la comparsa. 

L'uscio del gabinetto si apri dol tutto; 
e vi sì mostrarono due nomini : uno era 
il visitatore che partiva, l'altro il que- 
store che a segno d’onoranza lo accompa- 
‘gnava sino alla soglia con saluti 0 com- 
‘plimenti. 

— Non ‘si disturbi, mon si disturbi: 
‘aicava il primo; Ella mi ha ben capito, 
‘è conosco abbastanza il suo zelo e la sua 
intelligenza per essere sicuro d'una per. 
fotta esecuzione. 

— Farò del mio meglio, 
liero: rispondeva. modest 
‘condo. 

In questa il visitatore respingeva gen- 
tilmento iudiotro il questore. 

— La stia! Non voglio assolutamente 
‘ole si disturbi dell'altro. La riverisco, 
E fatto rientrare nel gabinetto il. capo 
‘di quell'ufiicio, si tirava dietro l'uscio 
richiudendolo, e piantatosi il cappello in 
testa, attraversava la sala col. passo di 
‘uno che si trova sul proprio terreno e vi 
i sente superiore altrui, 

Gemmati lo guardava con una fissità 
intenta o quasi direi ardente. Quell'uomo 
|— di faccia color. di. pergamena, senza 














signor cava» 
ente il se- 

















limento di ufici telegrafici nei Comuni capi-|d 


‘di opero sacre în musica che’ l'atore andò 
'sparzrendo nel corso dell'opera, 

Dalla lettura di poche pagine del libro del 
Bigliani, i soci poterono fare giudizio. della 
beltà dello stile, dell'eleganza della lingua: 
della ricchezza dell'eradizione di lai. 
Conchiuso il Daone, facendo alcuni appunti 
‘l libro, augarando alla musica suora. folico 
sticsesso, che secondo Jai, tion sarebbe. per 
[iianeare, qualora vestisse elle. suo note l'inno 
‘popolare educativo ital 

Ta Società: ha nell'altima adunanza rice- 
[to parecchi bri ed opaseoli vari in gmag: 
‘gio, dt soci’ corrispondenti dai soci effet: 
Livi, fra-i quali: 

Dal aîg, sucordote (cav. A. Bosio, membro 
‘della deputazione di storia patria ; dal pro 
fessore cav. Casimiro; Danna ; dal conte Paolo 
allada di St-Robert, mevibro della R, Acca- 
demia delle scienze, eco. 

Nominò membri corrispondenti I 
signora Aniin Maria Mssoni di Milano ed il 
[prof. Girolamo Boocarilo di Genova, 

“Questa sera, giovedì, allo ore otto, Ja $i 
cietà terrà. pubblica sedota. alla quale inter: 
verranno quelle persone invitate dal soci, 

TI ségr. D. S4sst, 


‘ Il'eastello del Valentino. .— Ci 
'frettiamo a pubblicare il: seguente reritto 
dell'egregio ingegnere G. Sacheri: 

‘Torino, 81 dicembre 1679. 

Trovo nel resoconto della sodata del Gon- 
Ssiglio comunale, pubblicatosi nel’ numero di 
‘oggi del uo accreditato gioraale, che il con- 
sigliere Corsì chiese nloune spiegazioni sti 
fatto dell'essersi costruito dal Tato sud; cd in 
Prosecazione del castello del Valentino, un 
fabbricato accondo le più sane regole dell'arte 
[e elfo stile voluto, ma:che contatba in modo 
disaggradevollssimo l’'euritmia della facciata 
verso il Po; e vorrebbesi, veder, alzato d'ur- 
(genza, a nord dsl castello, nn altro breve 
tratto! di edilizio Mentico a ‘quello fuora eret- 
tesi al sud, è ehe senza troppo. grave. spesì 
Bastet a tegllro l'insonvotinte amen: 

So: non è nuovo l'appunto , 0 con esso il 
proposto rimedio (cui entrambi ricordo d'aver 
letto più d'uza_ volta, su qualche giornale di 
Qisata citt). riescirà forso. più nuova la ri- 
'Spoita. — La cimuietria dell compasso in certi 
cASì, © qui wwratutto,, non basta. ; Je propor- 
azioni geserali cotanto ‘armoniche di quel'grau= 
dioso edifio, sursbbero tuttavia alterato ; la 
suritmia artistica delle nuoye masse in para 
[gone delle autiche  riescirebbo del tutto 
gliata, 

Ma fortunatamente le ilee del Governo mo- 
‘steuconsi , almeno finora , più generose e più 
estensive! ili quelle: tale ‘manifestate © di 
desideri. dell giornalismo e ‘dagli ouorevoli 
Fappresentanti ‘del Municipio. La catcostanza 
ii Una Scuola che muove passi da gigante e 
(che molti ‘invidiato a Torino , esige tutti gli 

n i progressi 
cieura ci chiedono! ogni auno nuovi 
nuovi mezzi sperimentali. 
Quale altro piaxo poteva. meglio prov vedete 
alle mperiose esigeneo del preseuta, o lasciare 
dii libero! campo a tutte quelle dell'avvenire, 
«ate altra idea più artistica id. mu tempo è 
sedicente chie quella di continnare ©. complra 
fl Cartalo secondo il grandioso progetto. sue 
tico? 

Ora questa idea. emessa innanzitutto dal 
‘comm, Qnintino Sella, ed accettata con; entu- 
siasmo da tutto Îl personale della. Scuola e da 
quanti linuno a cuore questa istituzione, ha 
[già ricevuto da qualche anno; un principio di 
'securione, Nuove. sostazioni | nularono “ete- 
'essivamento aggitogendosi:n seconde dei più 


















































barba, con pelle corsa da minutissime 
rughe—ae ne accorse: voltò il viso 
[verso il dottore e. in sà provò una sgra- 
‘dita: sorpresa riconoscendo chi fosse, poi- 
ché i Iettori bene hanno giù. indovinato 
come quell'individuo fosse Barnaba; ma 
non Îl menomo muscolo della sua faccia 
si mosse, non altra espressione apparve 
sui snoî lineamenti, fuor. quella della 
‘compiuta apatia che la era abitualo. 

Carlo dalla fuccia abbassò gli occhi a 
‘guardare i piedi dell'uomo: erano infan- 
gati più che paresse concilinbile coll'at- 
bigliamento signorile della persona. Dar- 
naba s'accorse di questo sguardo sori 
tatore; si esaminò ancor egli i calzari, e 
vedendo in quale stato erano, provò n 
interno sentimento di contrariotà, di cui 
però non apparve di fuori segno ‘alenno. 
[Pensò anch'egli alle impronte che ave. 
vano dovuto rimanere snl pavimento della 
tanza di Carlo: e se questi guardava ai 
piedi non era ciò segno ch'egli aveva d 
Sospetti? Ma. daf' sospetti an di lt? Tn 
‘che modo, pet qual ragione? Era impos- 
sibilo. Eppure... Concluse: che conveniva 
stare all'erta ancora più: e il dispetto 
clio giù aveva in cuore contro Gemmati, 
incitato vieppiù, giunso affatto allo pro- 
porzioni dell'odio. 

Barnaba era più Carlo. rimaneva 
ancora li piantato, quando un usviere gli 
‘ni accostò e gli di 
— Mi favorisca il suo nome, e vado 
‘ad annunziaria. 
(Continna) 



































Virtono: Bensezio, 
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urgenti bisogni e de' merzi limitati di cui In 
Scuola poteva iisporre: Altre: andrannosi 00- 
minciando in sul principio della novella. pri 
Mmuavera, ove not vengano meno le spera 
lasciate da nua recente visita fatta {mprovyi- 
samente alla Scuola dell'infaticabile ministro 
delle funuxe, che, fermatesi poche: ore in "l'o: 
ino, put ne'oncedeva alcune all'oggetto dei 
moi primi amori, " 

Ti Municipio dovrebbe dunque per tua parte 
riconoscere che le esigenze della Scuola e del 
Governo trovamsì ancora al di Ja delle pro: 

rie, anchio dal Into artistico; ma che. doven- 
Tosi inoltre combinere ad ogni volta con queste 
‘sigenzo artistiche esterne la be più dificie| 
Qieposizion fateran di sempre nuovi e speciali 
apparocchi sperimentali, ion vi potrebbe essere] 
16 possiblità, nè contenienza di tralasciare 
di ultimare, dh /una parte ua Javoro che è di 
‘utia’certa urgenza per i bisogni dell'insegna. 
mento), ‘unicamente ‘per Il guato di vedere a 
‘Sorgore dall'altra parte nu breve tratto di 




















eguale lunghezza, ed al quale verrà; pur 
tropo Anche presto , Il bisogno di rivolgere 
Jo ‘mire: 


Che! ne d'altronde il Municipio di ‘Torino 
desidera con tanto ardore di vedere ogni cosa 
‘compiùta , perché. tasito ritarda n' trovare un 
più 8auo ‘conveniente ricovero al Bucitloro, 
6 la chi esistenza ove tuttora si trova, im 

disco: di abbattere. le catapecchia di così 
pei sn so 
dovranno fra due mesi forse già sorgere nuovi 
lavori? Perché non di viene incor esso in 4: 
iuto; ‘siccome giù fece una prima volta, 
tro anni of sono, ‘con in generoso eoltori 
È perchè non vorrà fare. per qualche auno 
almeno, ciò chela vici Milino per Ja Seooia 

igata a fari 

















superiore. degl'ingegueri si è ob 
sempre? 
Obtimo suo G. Sicueni. 
© Teatri.— Il Regio coutina sempre 


ad escro \lisreramento popolato, seguo eri-| 
dento che lo,spettacolo pisce € 'la stagione! 
promette di progredire di bene in meglio. 

Nell Guaraniy i primi onori vanno al Cap- 
poni, cha entusiasiza col suo:bellissimo canto 
'ulitorio © strappa sempre il plauso: uuiver- 
sale: 

Poi viene ill Pantalconi, la Potentini e Bir- 
berat, © nell'assismo le mass © l'orchestra 
‘vanno d'incanto, moseimio nei pessì conser- 
tati, 

L'opera perd subisce 
ieri-séra, per indisposizi 
ini si elimico il finalo 
ire l'orchestra, 
mentre il tel 





pre jualche taglio; 
Ja del basso 
o 












tto senza ny: 
timmaza a suo- 










Questa sera va in acens pu 
commedia in 4 atti del sig. Riccardo Nigri, 
intitolata: Mariani, o. angel dla riconici: 
Tiassion.. 


Il tanmainrgo Ernesto Patri- 
mio darà domenica sera, 5, al teatro Cari 

‘nano tina graude serata che, dal programma 
‘Che abbiamo aott'acehi, devessere qualihe cos 
di straordinario, 

Ln variotù dello spettacolo e Ja ripntazione 
‘clie gode il siglior Patrizio, ci ripromettonio 
per fomenica sefn um brilantissimo tratteni-| 
mento. 

dn SL balla? — Il'inovo anno si pre 
senta pei ballerini sotto l'aspetto il più lu- 
siughiero: la. Società /déello. Scribe, i Buone 
temponi, i Ficwi d' Gianduja, i Gaudent 
tot intenti nd addobbare, o ripulire, ad 
bellire le loro ‘sale per il' primo gran li 
paré:masqué che dovrà innugurete la stagione 
‘tarmovalesci 

TI prio è lo Seribo che ‘incomiuciert. 
Rinto, 4, oil aprire è battenti ail ut (80 
veglione. Non Jascierà ‘nulla a desidera 

usato a sfurzosità di decorazioni, ‘musica e 
bifek, sempre scelto © visibile. nel fayer nel 
teatro. 

Gli altri non manclieranno di dar. presto| 
loro noti 

Buon divertimento a tutti ed alla larga dai 
raffreddori! 
































Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 31 dicembre 1872, 
‘Pretti Maria nata Bernardi, d'anni 48, di 
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GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de. Beaumont. 


Lon sofenza non ha pronunciato ancora l'ul- 
tima sun parola su questi curiosi fenomeni ; 
cho non potevauo rendersi palesi se non da 
operazioni geodetiche ed astronomiche di pre- 
cisione pari alla luro delicatezza, e duna e- 
tensione comparabile a quella sulla, quale si 
manifestano; ma è certo i sommo interesse il 
vedore che l'accidente orografico più pronun- 
ciato d'Enropa, cioè quel vasto emiciolo at- 
‘traverinto nel suo contorno dai pnasaggi del 
Cenlsio, del Collo di Tenda e: del Sempione, 
di cui Bsccaria even misurato una corda; sia 
n sede d'una delle più forti anomalie cho si 
conoscono fino al preseute nella. direzione; dell 
filo a piombo, 

Questo solo risultato. giustidolierebbe am- 
piamente tutte le cure e diligenze ‘che Plana 
‘ln Commissione intera posero in opera nella 
misura dell'arco del parallelo mello, che tra- 
versa la Snvoîa e il Piemonte, 

Questa mimira, considerata per se stessa ci 
fatta astrazione ‘li questi incidentali. circo. 
‘stanze che resero il risultato molto più rimar- 
chevole, è sopra ogni dire | perfetta. Tutti 
Javori diretti da Plana. e da. Carlini furono 
‘stampati a Milano in idioma francese in due 

i volumi in-4*, pubblicati il primo nol 1695 
‘ed il secondo nel 1697, 

L'Accademia delle Scieuzo di Parigi avea 

seguito questa grande operazione coll'atten- 














lontà; nastraia — Mocchino Barbara nata De-| 
no, id. 64, di Baldissero, contadini 

Pietro, id. 61, di "Porino, negoziani È 
ti Luigia, id. 127, di Torino, earta— Bianchi 
Luigia, id. 65, di Moncalvo, ‘benestante — 
Mosso Giovanna Maria, id. 7, di Torino — Più 
[7 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'uffzio dello stato civile 
il‘giormo 1° geinaio 1873. 
Maschi 1°, fommino 7 — Totale 18, 
OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 278 mul livello del mare, 
1 ‘gennaio 1973, 
































Ci'scrivono:: 
Roma, 91 dicembre (mattina), 

Sì conferma che il ministro delle fl- 
manzo abbia domandato al Banco di Na- 
poli 12 milioni, © a quello di Sicilia 4l 
milioni, sulle anticipazioni che questi 
‘atabilimenti sono tenuti a fare allo Stato 
al 3 010. Aggiungendo questa somma ai 
40 milioni mutuati dalla Banca nazionale 
nel regno d'Italia, e i 2. milioni prosi 
dalla Banca toscana di credito, si hanno 
in totalo 58 milioni sottratti al commer- 
dio edcall'indostria nei giorni delle mag- 
iori. strettezze. 















ss |TpE s | Quindi la ‘Gondizione di'alcnne. piazze 
33 E E | è molto grave, e le notizie che giungono 
ig a | a: f |da Genova, e quelle che si temono dol 
alf|sglì 13 3 | i [Firenze sono sesni inquietanti. Lo spe: 
Sas |F#li 28) $ | $ [entazione più arvisciata deve. ricovere 
< le 2! /nna fortissima scossa da questa improy- 
Gnot il visa restrizione degli sconti; il che non 
748514 6,9] 7,4| 100/1801 |N' O d'icopett. [sarebbe un gran male, per non diro un 
Pant vero beneficio: La lezione mi paro me 
748,94 6,9|7,9| salto» ®2N O d.|piogg ritata ed è bene che se ne faccia tesoro. 
im Ma per mala ventura; anche le specula- 
748/4|+- 7,5] 75] 00|15098’catma leopere. [rioni serie, Te operazioni ‘del commercio 
a o dell'industria sono contrariate è tur 
q401l4 7,0//7,5) dulinessv0 a.leopert. |bate da un provvedimento che non chiude 
Di ma loro/scema la fonte del credito. 
745.64 74] 1.5) orlivi8in OVd.lcopere, || Fra: le. cingno. vanche autorizzate nd 
SI emettere biglietti , Ja Nazionale loscana 
748,9|+ 7,21 7,5] 200|15* s0/lcatma lcopere.| 1a sola cui ; finora , non è stata fatta 
Teupertui ste el sisi + 87 |l® domanda dell'ntiipazione, Il metivo 
nord iu gradi centesimali) massitna «7,9 |è, a quel che dicesì, che questa, per i 
‘Acqua caduta mill; 5,6 suoi statuti, prendo. Îl 4 p. 010 per mu: 





Minima della otte del 2 + 6,8. 


BOLLETTINO ASTRONUMICO, 
(Tenipo mediodi Bom), — 8 gennaio 1878, 
Nascere del Sole, ore 8/0 — Puaesggio 
al'meridiano, ore 19 $i — Tramonto 4 48 
Nascere dells Lume 11-17 matt. 
Passaggio nl meridiano, ore 4 86 ‘sera 
Tramonto, ore 10,8 sera 
Giorno della Luna 5°. 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 
Sorponsione) del trasporti dei bestia 
€ loro. prodotti per la Baviera e per l'Austria. 


Sì dednoa a pubblica notizia che per recenti 
disposizioni del'Goverio bavarese rimano vie- 
tata l'importazione e transito nella -Bavie: 

1° Di ogni sorta di bestiame, compresi | 
cavalli ed i volati 

9° Di tatte le porti (degli animali boviui, 
nia fresche che essiccate ; 

9 Della:lana non lavorata 
‘quella ion lavnta), peli 0 setole; 

4° Del concime, pelli da pelliccia, paglia, 
‘itensali da stalla; fornimenti © cuoinmi usuti 

8° Abiti usati pel! commercio, 

Couseguentementa tutte o merci sorraindi- 
(cate sono, sino a nuova disposizione, in metto 
‘assoluto è senza condizione escluse | al .tra- 
'eperto 6 transito per la: Baviera, 

È inoltre stabilito che le persone Je. quali 
trovanai a contatto del bestiame, come macel: 
Uni, veuilitori di bestiame e loro ' addetti, mau 
‘Possono oltrepassare il confine. che in certi 
Buuti determinati, nel quali; dovranno otto»] 
‘mettersi ad ima disiuferion 















(specialmente 




















Così pure non è ammessa. l'importazione ja 
['Atstria del bestiame. bovino; e. dei. prodotti 
‘greggi derivanti da queste specie di animali, 
‘ome pelli, carni sacche, ossa, corni, concimi, 
(ecc;, fuorché la spediziohe sia accompagnata 
‘la n certificato sanitario visato dal Siudaco, 
giustiscante la provenienza da. Juogli esenti 
(a ‘ogni malattia epidemia. 
Torino, 50 dicembre 1872. 
La Direzione generale. 











zione proporzionata alla sua ‘importanza , è 
'colee con premuroso affetto l'oecasione di ‘ri 
munerame gli autori. Appena pubblicato il 
primo volume, Plana fu eletto corrispondente 
dell'Accademia nella sezione di geometria, si 
"2 di ottobre 1899. Dopo Îa_ pubblicazione del 
[£* volume, nel 1828, il premio Lalando, desti- 
tato al Invoro più utile pel. progresso dell'a-| 
(atronotmia, venne compa:tito & Pinna e Chi 
tini, per la snieura dell'arco. del parallelo] 
medio. 

Pochi ani dopo anche Carlini fu proela- 
mato corrispondente. nella. serione di astro. 

Ma la collaborazione laboriosa di Plana alla 
‘misura dell'arco del jarallelo medio non. so. 
spese î suol altri studî. Nel 1892 egli. vide 
‘compiersi il novello Osservatorio, che. il rel 
Vittorio Emaunele I avea fatto. costruire, in 
seguito alto istanze di Plana, sopra una delle] 
torri del Palazzo Madame 

L'egregio direttore vi stabili tosto. un cir- 
‘colo meridiano di tre piedi di dinmetro, che 
‘giù l'Accademia dello Scienao di Torino aven 
‘acquistato nel 1620. Questo circolo, simile a 
(quello adoperato da | Bessel nell'Osservatorio 
[di Icoenigaberga era stato costraito u Monaco 
‘al celebre Reichenback. 

Con questo eccellente strumento Plana È 
comincio una lunga serie di osservazioni che 
Pubblico Torino col titolo: Osservazioni &- 
[sfronchiiche eseguite nell 1629, 1698, 1624, 
le 1895 at R. Guservalorio di Torino, prece» 
(dute da una memoria sulle vifvazioni aatro- 
nomiche. 

Le caservazioni nstronomislie coi calcoli delle 
necessarie riduzioni, che formano la massima 
parte del yoltme, si riferiscono alla distanza 
enitale ed al passaggio el meridiano del Sole, 





























‘di Venere, e di treutacioguo stelle foudamen- 


tuo clio lia obbligo di fare al Governo; 
mentre le altre quattro non hanno diritto 
che al 9 p. 010; d'altronde, bastando per 
‘ora la domande fatto agli altri quattro 
‘stabilimenti, il ministro delle finanze La 
lasciato stare la Banca nazionale (oscana. 

Il generale Kanzler ha chiamato mi- 
sfatto l'entrata degl’Italiani in Roma, 
il 20 settembre , nelle felicitazioni fatte 
‘Al Papa per jl capo d'anno, 0 il Papa 
gli ha risposto rifacendo. la ‘storia di 
Giuditta o di Oloferne. 

È la secondo la terza volta (che il 
Pontefice ricorda questo fatto della scri:- 
tura, e quindî questo ricordo ripetuto, 
‘sebbene sin di pessimo gusto, per non di 
peggio, non lo volendo prendere. sul so- 
rio, non può più fare alonn effetto. Tut- 
tavia un giornale, solito per altro ad'e- 
#ageraro, ne trae argomento per divul- 
gure la voce cho îl Consiglio del ministri 
si sia occupato delle parolo dette. dal 
Papa in questa congiuntura. Il che no 
è panto vero; credo. che il Governo non 
‘abbia dato alle parole del Pontefice in 
questa congiuntura, maggiore importanza 
di quella chie suole attribuire a tutti i 
suoi discorsi. 

Lo lascia parlare, a sun posta; gli 
lascia dire tutto quello che vnole; d'al- 
tronde, secondo la legge delle garanz 
non può fare altrimenti, ed abbandona 
il giudizio all'opinione pubblica. 

Ho sentito dive che la nomina deside- 
rata generalmente del Pianiani a sin- 
‘@daco di Roma sia più che mai incerta, 








‘per il suo voto contro il Ministero nella 
interpellanza sull'applicazione della tassa 







‘Torino è determinata dallo osservazioni della 
Stella, Polare. 

Nel principio del volume, Plana ha inserito 
'un'importaute memoria intitolata: Riflessioni 
[nulle varie formole relative al calcolo della 
rifrazione aatronomica. Come avvieno a tutti 
gli astronomi osservatori, egli fu costretto a 
lottare contro quel fenomeno tanto capriccioso 
‘e variabile che sempre trasloca gli astri dalla 
‘oro vera posizione, currando, nel loro: pas: 
‘suggrio nell'atmosfera, i raggi che ci mandino, 
‘ed avea giù pubblicato una prima memoria 
Wsulla rifrazione nel 27° volume della prima 
'scrle degli Atti dell'Accadomia di Torino. 

Lu lettura d'una nota importantissime. sulle 
rifrazioni astronomiche, chio il nostro venera- 
bile collega Mathieu aveva pubblicato, aveva 
fatto nascere in Plans ‘molte riflessioni che 
vennero poî concretate nella memoria di cui 
‘ora parliamo, Plano spande novella luce su 
‘questo argomento tanto controverso, con una 
'dottisaima amaliaî, nella quale brilla quell'in- 
'gegno sublime che mostrò poi sovente, apie- 
‘gando e semplificando, con quei metodi larghi 
‘è precisi cho gli erano familiari, tutte lo que-| 
‘tionî che erano state imperfettamenta riso-| 
Jato dai suoi predecessori. 

Passando in rivista e verificando nel tempo 
stesso tatti i lavori pabblicati sull'argomento 
vominciare da Bouguer, © reidendo piena 
giuatizia ai lavori di Ealero e di ‘Tobia Xfa-| 
yer, giunge con un profondo studio della, que- 
‘tione ® conchiulere in favore della ipotesi 
‘adottata dn Trors, relativamente alla costitu- 
‘zione sopposta. dell'atmosfera, sla quale de- 
vonsi ndattare le formole della rifrazione. 

Compiuto questo lungo, studio di analisi, 
Plaus si rivolse di nuovo ad tn altro più e- 
steso ancors, che aveva cominciato da molto 


























di ricoliezza mobile. Non voglio. credere 
‘a questa voce, perchè fa troppo torto al 
ministro dell'interno. Il sindaco non è 
punto un impiegato del Governo; © sò il 
Voto dei deputati impiegati è libero, e un 
Governo onesto lo deve rispettare, il votò 
d'un consigliere comunale, che non ha 
nulla che fare col Governo, non può cs- 
‘sere un ostacclo alla sua nomina a sin- 
daco; il quale è prima di fatto il capo 
indipendente dell’amministrazione | comu- 
nale. 

Sì ripete con asseveranza cho. gli uffi: 
ciali dell'Orénogie non vengano più a 
Roma per il capo d'anno: sarebbe il so- 
lito: colpo sul! cerchio è l'altro sulla botte 
0h'8 Il seguito di tutta la politica del 
Governo francese nelle relazioni ‘colla 
Santa Sede e coll'Itatia. 

Il generalo Medici, dopo essersi tratte- 
nuto, 48 ore a Roma, se ne parti per 
Genova. La sua dimissione continua ad 
‘essere ritenuta come definitiva. ——F. 

(Altea corrispondenza) 


‘Roma, 91 dicembre (mattino), 
ai duole di dover dissipare ‘le. illazioni di 
‘quei poveri impiegati, i quali, dando, nelle 
lazioni di certi giornali, sedicenti of 
hanno giù fatto sssegriameto sopra ua ‘pros 
sitno aumento dei proprli stipenti. Non è punto 
[voro chio .il Sella giù abbia fatto riunire gli 
elementi di tino studio per. questo intento, e 
(cho voglia procurareì i dati ‘analogli delle 
amministrazioni di Francia e di Germania. E 
neppure è vero chie vogliasi a beneficio degli 
impiegati attenunre la quota, imponibile del 
reddito, Ia quale è presentemento della metà. 
Oltrecchè il vantaggio sarsbli poco. più che 
Împercettibile, contitulsce uu ostacolo aasoltto 
‘a simili progetti, il proposito di nnlla innovare 




















‘n riguardo della ricchezza mobile Antasito: 
‘chè Ta Commissione parlamentare all'uopo no- 
niuata ‘o presieduta dal Mourogonato abbia 
‘terminato le sue indagini e formolite Jo! sue 
proposte. Insomma! nora. nulla si‘ è fatto, € 





Muulla sì è pensato di fare. Nuovi incltamenti 
‘saranno setza dubbio iudispensabili prima che 
(sì pigli sul serio una decisione in questo gra- 
Vissimo argomento, 

Si va calmando l'agitazione che Ja notizia 
'tolla dimissione del Bourgoing, e più aucora 
‘elle ragioni che l'avevano, determinata, cha 
‘iusoftato in Vaticano. Al ole deve aver con 
tribito; sopratutto ia scelta, del’ Oourcelles, 
faut quato. si fondano lo più rosee speranzi, ed 
fl quale già si è fatto anzunziare dui suoi 
‘ainici di Roma come devotissimo alla 8; Selo, 
Piace poi questa nomina a quei signori d'ol- 
tre Tevere, anche pel motivo che, avendo (il 
Gabinetto italiano mostrato. di non gradiria 
‘quando, prima della destinazione del Goulari, 
orato state presentato parcechio. candidature, 
tra cui quella del Courcelles, pel posto di mi-| 
nistro di Francia presso il Quirinale, non più 
il successore dell Bourgoing nutrire sentimenti 
troppo, amichevoli per Ital 

È giunto in Roma il signor De Franco, mi: 
‘nistro del Nicaragua. presso parecchi Stati di 
Europa, tra cui l’Italia. Egli risiodo abituni- 
mente a Parigi, ma tutti gli anni viene n 
passare qualehe mese presso di noi. 


Ci scrivono da Firenze cle la notizia, dello 
‘stabilimento di un sscoudo treno, giornaliero 
tra Torio » Parigi è vera, e ai connette con 
fun riduzione a cui la Francia avrebbe final- 


[mente acconsentito pei transito dei pieghi 
oiinsi attraverso il suo territorio. 











tempo, cioè sulla teoria del movimento dalln 
Linn. 

Il movimento della Luna; non altrimenti 
‘che quello degli altri corpi celesti, è la mira 
[dello osservazioni © dei calcoli degli astronomi, 
‘cho cercano incessantemente di precisarlo, per 
stabilire fra lo osservazioni ed i calcoli teo- 
tici {1 più perfetto, accordo. 

Xl principio delle osservazioni astronomiche 
(si perdo nella motto. dei tempi. I Caldei 0s- 
(servavano già. gli astri ‘© possedevano ‘talune 
nozioni sulle leggi /del loro movimenti. Da 
tremila anni le osservazioni astronomiche si 
‘sono accumulate în proporzione. enorme, per- 
fezionandosi sempre più. Dai risultati ottenuti 
‘i costruirono delle tavolo con sempre cre- 
cento precisione, per mezzo delle quali si può 
predire in anticipazione qual. posto deve 100. 
'euparo un astro qualsiasi del sistema solare, 
in un dato momento. Queste tavole sommin 
‘strano ‘gli elementi dei calendari, degli al- 
manncchi, la di cui infullibilità. & divenuta 
proverbiale. 

Questo tavole mostrano che i movimenti de-| 
gli aatri non sono poî tanto, semplici ‘© tanto 
indipendenti fra loro, quanto sembrò a primo 
jetio; mò: presentano invece molte in 
(glianze e perturbazioni del loro medio. rego- 
lare movimento, rese evidenti suioccssi vamente 
le di mano in mino cho si potè giungere a 
formularle. Sono appena tre secoli, Copernico 
pel primo introdusse, nelle. tavole astronomi: 
(che, il moto dei pianeti intorno al S0le; circa 
‘tì secolo dopo Keplero v'insinud le leggi del 
moto ellittico, da lui trovato col mezzo dello 
‘ommervazioni di ‘Ticho-Brabe, 

Era però riservato a Newton, colla scoperta) 
‘della gravitazione nniverale, di somministrare 
ln chiave della mutua subordinazione di tutti 
i movimenti astronomici. 



































‘diatanza chilometrica percorsa (oltre 1.8 cente» 
iui per chilegramma e [por chilometro). rin- 
eciva esorbitante per le corristiondenzo acam- 
biato tra l'Inghilterra e l'Itelia attraverso ln 
(Francia. Ciò fu cagione; lio il transito. dello 
lettere tra l'Ioghilterra © l'Italia, il. quale 
Hisl'1870:71 al dovette offottuare per Ia’ vix 
Mel Belgio non si riconducosso di poi all'an- 
tica vin del Ceniaîo, malgrado In celerità mage 
ioro. Ora però la Francia: aunulace. nd una 
forto riduzione; col patto che. il trausîto si 
faccia pel suo territorio, ed inoltre, por. ren- 
dero maglio ascettevolo la su proposta, ac- 
cousento altresi a stabilire una ‘seconde corsa 
giornaliera, 1a gonto sarebbe & priucinale be- 
nefîcio della malla italo-britannica, poiché cea: 
'servirobbo per le lettere che partono da Lot- 
‘dra Ja sera; © per quelle che:Gi' giungono il 
‘mattino. 











Il ‘Tribunale civile di Fireuze con scotenza 
pubblicata il 30 dicembre scorso ha deeisa la 
‘éausa intorno alla proprietà dell'oibligazione 
tratta fino dal settembre 1870, e che dovera 
conseguire ll primo premio. II tribunale ha 
dichiarato che il! vero e solo vincitore del 
premio di merzo milioue del prestito Bevilacs 
‘ava datato il signor Elio Babbn 
Ta sentenza ordina ‘alla. Banca Nazionale 
dal Segno di restituire al sig, Babbini il'de 
pesito dei titoli che sono di sua proprietà, 
fra i quali trovasi Ja cartella. vincitrice del 














[del ‘commissario goverustivo  sieno ingate 
'al'Babbini le L._ 500,000 e fratti dit giorno 
‘dell'estrazione, che sono depositate alla Cass 
i depositi ©’ prestiti; © rigetta iu tutto le 
ingiusto preteso avversarie, condentaudo nelle 
spese f coniugi. Ta, Masa, La Chayello e 1 
siudoci Costa di Napoli. 








“Asslcurasi chia il consigliere Pallieri tel Con 
Silio di Stnto, presi- 
dente della sezione interno, passando l’attnato 
Yicc-presidento Spinola a Quella di giustizia, 
TI segretario Gilurdini venne nomiuato refe 
rendario, 











’ scrivono ia /Savaia al Mostuento, che es- 
(sido caduta una gros frana. presso tina 
(galleria tra Voltri ell Areneauo, 1a ferroria & 
imovamento interrotta e. conviene oporare Il 
trasborio fn quella: località. 

Un dispaccio da Berlino 31 dicombre , reca 
essore stati. sequestrati nella città (e nella 
provinele tutti i! giornali contenenti il testo 
latino dell’alloznzione del Papa per' offese al- 
l'imperatore. 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA 
Parigi, 29 dicembre. 

Sano assai interesamuti le pratiche fra ilsi- 
‘gnor Tliera è la Giunta dei Trenta, Je quali 
(i rammentano uno dei drammi alemsonni più 
(conoseinti, în cui è una scena ore: due gio- 
‘rami stanno per'abbanonare il palco, ma si 
fermano alla porta, cinsemo di essi ‘essendo 
tanto cortese che noa vuol. uscir pritan del 
l'altro. Nessuno cele © Ia tonda culo mentre 
lessi atanno gusticolaudo a protestano con cc 
'sessiva cortesia, Passi,  vossignoria, passi 
Scorrono vent'auni e sl rialen la telidà. Lo 
due vittime del ceriiconiale stummo nella stessa, 
attituline, davanti alla stessa porta, chi nd 
l'uno, nè l’altro oltrepassò. Sono, divenuti 
calvi e cauuti, ma. con voce mutata dagli 
‘anti proferiscono le parole: medesime. 

Cori con molta garbatezza e destrezza scber= 
miscono il Presidente e ln Giunta, Questa, 








Newton considerò; come corta la sua iminor- 
tale scoperta solo quando si assicurò che po- 
tava reudlere ragione dello leggi di Keplero 
‘e delle principali ineguaglianze dei movimenti 
dei pianeti; ma non gli fa dato. di seguire 
‘questa vin sino alla fine. Lo azioni. recipro= 
‘che che i corpi celesti, mutuamente. attraen: 
"osi, esercitano fra loto, protucono effetti di 
‘growiissima complicazione, Sebbene il genio 
‘dî Newton gli avesse somministrato un nuovo 
[genero di calcolo, che permettera di. affron- 
taro tutte le questioni inaccessibili ai auoî 
predecessori, si trovò però limitato! a reudero 
‘conto delle principali perturbazioni dei movi. 
menti planetari. Per gli altri fa obbligato 
pagarsi della presunzione che lu Jogo dsl- 
l'attrazione universale, la quale splogaya 
‘movimenti priucipali e più semplici deî corpi 
celesti, spiegherebbe eziandio i movimenti dî 
‘minore importanza e più complicati, quando 
‘giungesso al' eseguire i calcoli ‘che vi si 
riferiscono. I risultati di questi calcoli, para» 
‘Bonati a quelli dell’osservazione, restavano în 
‘avvenire come la pietra, di paragone della sua 





























padrona del moto ellittico 
torno a quello che pria 
cipalmente lo domina; ma quanto si voleva 
‘considerare nel tempo stesso l’azione pertur- 
batrico d'uù terno corpo su i due primi, ai 
incontravano difticoltà diftllissim» da sormon: 
tare. Il problema dei tro corpi esercitò tutti 
i geometri del secolo xvi: Clairault, D'A- 
lembert, Eulero e allri vi conquistarono nua 
parte dei loro titoli all'immortalità. Lagrange 
portò la Ince nel mezzo di queste infinite 
complicazioni, con uno di quel tratti di ame 
mirabile semplicità famigliari al mio genio, 








(Continua). 





‘etto primo premio; ordina che per mezzo © 
































come sapete, è divisa in duo sottogiunte, alla 
più importanto delle: quali presiede il duca di 
Broglib, II più importante ufficio di cwa è! 
l'esma della proposta dell duca Decazes, Ja 
Quale è iifatti quasi. identica all'ordine del 
giorno del signor Dufanro e per essa si deve 
definito lx risponsabilità dei ministri © lo fun- 
‘zioni del Presidente: ma al tempo stesso del- 
Bono are recaro la loro attenzione sulle al-| 
Î tre mutazioni costituzionali cui può proporre il 
Governo, 

Così stando le cose, i ‘commissari scrissero 
‘al Governo invitandolo a presentaro i ilisegni 
di leggi ch'esso desidero vedore Miscussi, ma 
ill Governo sospetto che gatta ci covamo: « Se 
proponiamo qualche cosa, afforziamo n nostre 
‘pese la Giunta, Se l'adbtta e se l'appropria, 
liscia cho noi umilmente la seguiamo, O ci fn 
opposizione nella: sna relazione prima che la 
Chiera sappia di cho sî tratti ein entrambi 
i casi noi mostriamo senza necessità il nostro 
giuoco. » Giò ci ricorda Ja contesa che accade 
spesso fra duo :contracati, in cui il compra- 
toro cerca di costringere il venditore a stabi-| 
lire il prezzo c il venditore (crede di nvere 
ottenuto ua vero, vantaggio #e pnò ‘costrit- 
gore Îl compratore a fare in'uffrta. 

Tngeguaulosi di scoprire le intenzioni del 
Governo la ssttogiunta seandagliò il Dufunre, 
lo pregò ad esporre lo:mo idee ad essa: ma 
il Dufnure era sì cocupato nella presidenia 
del Consiglio di Stato; che implorò scusa per 
sio Întervenirvi, Niente disaniiunta Ja Giunta 
acrisio al Prosidento stesso cho sarebbe lieti} 
sima, #0 \otesso disentere con Inl intorno alla | 
formazione dell'alta Camera (ed altri argo 
menti; ama il Presente risposa che voleva 
profitturo dello; vacauzo por vacare a'euoj af: 
fari a/Parigi, e: doveva quindi privarsi del 
pincore che avrebbe provato sofilisfacendo, il 
desiderio della Gimta, 

Questa tuttavia era parata a tutto; Non vi 
era motiva spesinlo: er. cui dovosso ‘stor ju: 
chiodata a Veraaille: Se Ja montagna non si 
voleva avvicinar a. Maometto, Maometto. po: 
tors sempro appressarsi allo ‘montagna. Per- 
eliò scrissero ntovamente: al Presidente rimo- 
rendo quella difficoltà e il Presidente, anoui- 
ziò finalmente il sto consenso a mettersi a li- 
sposizione della. Giunta, semprechè ciò deside- 
russo, Possiamo comeiderare questo puuto come 
‘quello in cui cale la tenia @ quando si rial- 
serà forio il Presidente © la Giunta-si senio- 
bieranno muovi complimenti, senzachè l'uno e| 
l’altra abbia varcato lo soglia. Per. ciò. cle 
conceme ln seconda, Assemblea , amantunque 
nou sin ancora determinato. il modo. dell'ele- 
sione, sembra. quasi certo che non aederà. si- 
multanenmonte alla presento, ma sarà creata 
poco prima dello acloglimento, sicché possa sin- 
dasare il Goverio durante l'elezione o l'iuter- 
vallo fra questa e la radunauza della. nuova 
Asseniblea nasionale, 


























CORRIERE DEL MATTINO 


CI sorlvono: 
‘Roma, 31 dicembre: (sera). 
L'ultima allocuzione del Papa e Je rl: 
sposte violenti della stampa prassiana 
facevano presentire. nia sospensione di 
relazioni diplomatiche tra la Santa Sede| 


e la Germania, E invero questo. fatto 
mon dia tardato a verificarsi. Il signor 
Strum, incoricato d'affari provvisorio del- 
l'imperatore. Guglielmo presso al Papa, 
la avuto l'ordine di pattirsone da Roina, 
in congedo illimitato. E infatti egli è 
partito fin da ieri, jl che wnol dire, una! 
‘aperta rottura. 

11 Re ha ricevuto stamane il Corpo di 
plomatico, il quale, in nome dei proprli 
Governi gli lia presentati gli omaggi e 
lo felicitazioni pel capo d'anno. 








———_ | — 


pèr ‘il mantenimento. della ‘paco. gene- 
rale; 


prima giunta, come tanto nelle parole dette 
(dal docano del corpo diplomatico, il mi- 
nistro d'America, quanto in quelle che 
Wono state pronunziate da 8. Ml., non ci 
Bia stato, secondo le informazioni più 
esatto, nulla di particolarmente note- 
vole. 

Oredo chio fin d'ora possa dirsi lo stesso 
del ricevimento. delle rappresontanze del 
Parlamento; che ‘ha luogo domani. 

S'ingannano, a mio modo di vedere, i 
‘iatii i quali hanno sparso la voce che 
la risposta del Re allo felicitazioni dei 
presidenti delle due Camere possa conte- 
mere qualche allusione alle gravi qui- 
ationi che si agitano in Parlamento, e 
massime a quella delle corporazionii re- 
ligiose. Il Capo dello Stato, lungi dal 
dirne nulla, osserverà, secondo le mie in- 
formazioni, un grandissimo riserbo. 

È oramai cosa certissima che gli uff 
ciali dell'Orénogue, invece di venire a 
Roma, facciano una passeggiata in alto 
mare. 

A proposito di questo legno, eredo si 
‘debba mettere in quarantona la versione 
dell'Union, secondo la quale il cardi. 
nale Antonelli avrebbe ringraziato la 
Francia dei rignurdi che gli usa, tenendo 
una nave a sna disposizione nelle. acque 
di Civitavecchia, ma significandole nello 
[stesso tempo che qualora il Papa abban- 
donasse Roma, si servirebbe: d'un altro 
mezzo! per recntai altrove. Sarebbe un 
bel modo di dire slla Francia; « richia. 
mate l'Orfnogie, non ne so/che fare. r 








Vada il Papa, sebbene non sia molto sod- 
disfatto del Governo del signor Thiera, 
‘Ad ogni modo il Pontefice non ha nes: 
suna idea di lasciar l’Italia. 





dire e di fure tutto quello che vuole me- 


lo stato di sua n 





lite non vi si oppone: 





perauaderlo a restare qui in Roma, dove 
[malgrado tutte le sue declamazioni, trova 
un asilo, perfetto e sicuro, che sarebbe 
follia aspettarai altrove, F 

Nell'occasione del capo. d'anno S. ML; tia e- 
largito Li, 12mila alla Congregazione di C; 
rità di Roma, L. 9 mila agli Asili infuotili'e 
I. 2 mila all'Istituto iei ciechi. 

Il Journal do Rome: narra. che. di questi 
‘giorni il Papa ln ‘scritto, tutta, di proprio 
Pugno una lettera al Re, della quale nessuno 
(dî quanti circondano il: Santo Padre conosco il 
Contenuto, Questa lettera, senza. passare per 
‘altre mani intermediarie, sarebbe state min: 
datn divettamentò ‘da chi l'ha scritta all'au- 
‘gusto destinatario per un sno fidatissimo co- 
'meriere segreto. 


Il Ministero dello fivuuze ‘ba pubblicato In 
eguauto cisolara ju data del 91 dicembre 
187 


«Col primo dell'entraute gennaio va in vi. 
‘gore la leggo del 20 aprile 1671 sulla risco 
[ione delle imposte dirette. 

« Onde premunire i contribuenti da. ogui pos- 





Il Ro ringraziando, s'è rallegrato delle 
buono relazioni della sua Corte con tutti 
È Governi, ed ha fatto i più caldi augurii 


Basta, questo cenno perch intendlate, a 


Fino a questo punto è poco probabile ole 


Dove. può ripromettersi la libertà di 
[glio che a Roma? Quando Ja sua età e 


sero, basterebbe, questa considerazione n 











pratica del: sistemi di riscossione anteriori, 
fel quale dovessero audar. soggetti ad ‘inat- 
teso pagamento di multe, si aggiuige alla 
Pubblieicà della legge il pubblico avviso: che 
por casa j1 debito dello imposte diretto é ra- 
partito in soi nguali rato bimestrali, scadenti 
ad primo giorno dei mesì di febbraio, aprile, 
(giugno, agosto, ottobre, dicembre'e pagabili 
nel termino di otto giorni da. ciascuno dello 
fndicate scadenze; che decorso, un tal! termine 
‘senza pagamento, jt contribueuta  assogget- 
tato alla multa del 40/0 sulla somma nov 
agata; e che, dopo un'altro termina di cin 
(quo giorni dalla intimazione dell'esattore; sono 
iniziati, secondo la procedura specialo indicata 
illa leggo stesso, gli ati esecutivi n caricò 
del contribuente: moroso, primieramente ‘mi 
beni mobili; e nella insufficienza di quest 
Gl'immobiti. (n 

















INONDAZIONI, 
Il Panaro del 81 dicembro ricevo il dispac: 
(cio seguente: 





Mirandola, 50, ore 10 40 p. 
Lo acqu dell'inondazione crescono nuora» 
ente: T-lavori iniziati per la chiusura prove 
Yisoria della rotta. ju molta, parta forono de: 
moliti per. aumento dello neque del Po, ele 
liga le campugno con pendenza. d'oltre. di 
metri, Ora lo atato idrometrico del Po è 4; 
Con: atmento orario di due centimetri, Nei 
tronchi superiori l'aumento 6 di: 4 centimetri 
l'ora, La terza inondazione mett ‘iu’ gravi 
tubi la coltivazione dei. terreni per l'anno 
venturo, 
— Leggesi nel Patriota di Pavia : 

30 Qicembre, oro; 2 pom 
È por la quinta volta, e Dio ea con quanto 
‘dolore, che rispriamo la'triste rubrica, 

Recapitoliamo per sommi capi quanto finora 
gi conosce di positivo. 

‘Allo 2 antim. del 29 le acque del Po con- 
tintiamente. crescenti trassinarono ‘lo. coro 
nelle in costruzione. ner la chium dello vec: 
chie rotte dell'argine di Roa, o allo 4 autim. 
riusciti inutili tutti gli sforzi fatti per arre:| 
‘staro;la corrosione, "cli in poche. ore si era 
stesa oltre inetri 00, roresciarono tl tratto 
ell'argino di Mezzanino alla località detta la 
Bella Venezia, e perotò furono muovamente 
‘llagati i due 'consorzi di Ren-Verrua è Mer: 
Bani. 

Se è grava la condizione del primo di detti 
‘couisorzi, quella del ‘socondo 6 gravissima, 
‘lappoicltè tutto fa temere che Îl Po tenti dì 
"iprirsi una nuova via d'inalveazione, per la 
‘quale arebbo per sempre perduta min. buona 
parte di territorio di quel consorzio. 

Vel territorio e’ comune di: Verrua le! acque| 
‘i trovano all'altezza. ii oltre ua metro. 4 
'Afezzanibo tin metro e mezza e pi 

Questo acque si versato tutto dalle vecchie 
bocche dell'argine della Morando, ‘a rmita- 
‘meute alla vecchia bocca del’ Tornello latino] 
fmondato tutto il territorio e cascinali di AI 
























































———________—_m—m——____Ére co 


‘a verlfcaraî nelle, persond e nei caseggiati 


‘notizio'di ieri lanciavano dubbio, 


lspone il. Consiglio. degli. © 











Che 
dij Linate e nel potere Norcana: le 
Lambro: hanno inondato lo. campagne, ci 











delle quali si è fmora invano reclomata la ri 
form 





CRONACA NERA 
arti 
La mattina del 90 scorgo dicembre. fu e- 


‘strato dal canale della Ceronda, © propri 

‘mente vicino al coto 

‘d'no acondaciuto che' poi si riconobbe per Ai- 

tnini Giovanni, d'auni 68, agente’ di ‘campi 

‘gua; L'infelice però presentava. sei diutin 

festoni, che l'auzorità giudiziaria, in seguito 
perizia. medica, dichiarò mon delittuose, 


‘ancora. un'esposizione d’inîante, 











vicino alla chiesa di $. Pietro in. borgo San 
[Donato riuvennero sulla porte. dal tempio, un 
bimbo di sesso. mascolino ‘li ‘giorni 15 citea 
(ancora. vivo. Quei bravi giovani lo; raccolsero 

citamente e Jo, conseguarono  nl'Ospizio 
dell'iufanzia abbandonata. 

— Nella notte del ‘81 dicembre al 1° gen: 
aio ignoti ladri eutrarono con’ falsa chiave 
nella bottega di B... Giuseppe, in borgo San 
Donato, e iavolarono 18 paschi caudelo tea: 
rile, del filo, del cioccolatte ed. nu ascco di 
tela, 


— Gli arrestati 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI: (Agenzia Stefani) 

Parigi, 31 dicenbre. 
Un dispaccio dell'Union annutzia che 
l'infante Alfonso Borbone assunte. oggi 
fl comando delle forze ‘carlisto nella. Ca- 
talogna. 








ino 18, fra cui 5 donni 














Londra, 1 gennaio. 

Un dispaccio del Times dice che il 
Governo francese per dissipare a causa 
degli attriti fra i rappresentanti della 


i poteri dell'ambasciatore accreditato pres- 





Roma, 1° gennaio; 





Le ringvaziò degli angur 


tennesi a parlare con alcuni personaggi. 


glierita. 


[molini ii Monlad ‘e di Linate, di epettanza 
‘dell'Orfsnotrafio) maschite ‘e di'eni ie ultime 


Le disposizioni date € il personalg di, cui 
faniotrofi ‘i cui 


nella. parte di ‘mezzodì dl territorio 

ne del 
‘si deve più cho altro alla cattiva costruzione 
dello levate: detto ili Gabbazgo (e di Bolgiano, 








cio Abrate, il cadavero 





Teri l’altro a sera alcuni borghesi passando 


Franoia a Roma, limiterà probabilmente 


Moll Papa agli affari che riferisconsi 
lla posizione attuale della Santa Sede. 


8. MI, il Ro ricevetto stamane le tap- 
presentanzo dei corpi costituiti dello Stato. 

fattigli , e disse 
di sinceramente ‘contraccambiarli. Intrat- 


'Tatte le rappresentanze e le depiitazioni 
andarono quindi a fare omaggio al prin- 
‘ipo Umberto ed alla principessa Mar- 


(coni: è parti 





deoreicero ed 


: allo 5 povn. aveva ricomini 
‘è gradatamente riprendendo la solita acala n- 
‘scensionale, stamatio 81 a ore 6 ant, lo tro: 
Vinumo a 6-88. 

Il ‘Ticino al momento segna al. 9,96; ma il 
‘ano aumento si attribuisce al rignrg 
dotto dalla sua difficoltà di sboccsre 


Îiaredo Arnaboldi con un'altezza di un metro 
le ‘mezzo d'acqua. 
Gli abitanti sono tatti fuggiti portando vi, 
larmenti ‘© roba, 
‘Sono inondeti, anche i territori dî Corana, 
Cervesina 6 Pancarana, 
Una compagnia di pouticri cin 8 grossi bar 
ita per Je località. inomdate , colle 
Hgualî essendo rotta' ogni comunicazione, ‘nom i | 
lianno maggiori regguagli fiuo al ritorno di 
‘quale distascamento si bravi soldati, 
31 dicembre, ore 10 
Ml Po nelle prime. ore della notte del 30 c0- 
segnava 
to a salire 





allo 0 anti 





— Da Alilano scrivono: 


brano oggi 





vit, 


dae 


Te acque dell'Olona 6 del Lambro, sem 
i in deerescenza. Da Monlus è dalle 


Roma, 1 geninio (notte). 
d'oggi, dice che il Re, 


benevola. Ringraziò le Camere dell'ap 





‘guri 
Alla deputazione della Camera, il eni Pre: 





cura della propria salute, Il Ro rispose 
Veramente ciò impr ‘assai; ma del re- 
to, gi 








bertà dell'Italia non possono correre al: 
‘cun pericolo. 
Parigi, 1 gennaio. 


I ricevimenti nficiali ebbero 


scambiò parole simpatiche coi membri del 
Corpo diplomatico. 


L'Opinione; nartando il ricevimento 
nel ricevere le 
felicitazioni, ebbe per tutti una parola 


‘poggio accordato al Governo; ed espresse 
l’augario che l’anno cominciato sia più 
propizio alle ‘popolazioni, state trava- 

ita dalle inondazioni e da altre scia- 


‘sidente pregava Il Re di voler avere maggior 


lundue caso avvenga, le cose sono 
aggiustate in modo che l'unità e la li- 


luogo 
oggi a Versailles senza incidenti. Thiers 








cenni 
el VARIETA' 





DONA EVORNIA 





terreni è ciseggiati in Noclué © Linale o 3 
celati, bastano; per ora a) 
tranquilizzare sulla conservazione delle difese. | Rnccont,v di costumi messicani, 


[Dallo mai, orie del dottor Bernagius], 


COontintiaz,, we m. 360, 361, 862 011) 
Passarono disci n nuti; nessun movimento : 
fia io pensai che il pescatore alla rivi, quando 
il pesco ci mette nr ora a mordere tel smo 
‘aio, ‘avrebbe. torto a conthiuderò. che'nel 
cime non ci sono. def p esci: D'altronde, il 
‘momento era poto favoraro) % dirò pure irra- 
[Gionevole, per un esperimenta * di quella fatta, 
[La mimosa stessa, quando if .50l8 tramonti 
‘code nl souno che si stendo su totti i vege- 
Italî, e perde le-sue proprietà cont, "attili, Già 
‘cominciavo ad assopirmi, allorchè mi parte 
[Ri notare un leggero freznito, nelgran, Slo col- 
locato sull'ombelico. Guardai la cande.'3, di- 
Pitta, regolare, tranquilla, Jo sta finmm er 
[govasi colla punta verso il sofitto, Temi 
tremano, sì muovono: mi si rimescola il sane, 
Oiaquo minuti depo, 3 miei tre gradi, corse 
prosi da vertigine, rotolavaxo, si urtavano tra 
Toro, erano palpitanti di vita, O natura, 0 
fcienza, o meraviglia { Como il! mio maestro 
Newton, mi scopersì Il capo per salutare Dio, 
Sì picchiava alla mia porta: avevo bon altro 
per il capo che di andere ad aprire ! 
— Avanti! gridai finalmente, 
Entrò l’alcade dalla prigione. Tà nome del 
[gludite criminale, veniva a pregarmi di visi- 
tare la Greca; Ja quilo si Inmentara ‘d'un 
Malesaere, per sapere sa si poteva nenza pi 
tolo; confrontare nella stessa; sora [a giovano 
donna col cadavere di Don Filippo. 
TL 
Con un vivo senso (di dispetto, ch'io nom 
seppi neppur dissimulare, accolsi la comunica» 
zione del giudico, Smorzai la candela, gettaî 
da una bavida la poltrona, misi. sottosopra le 
lenti, il steroscopio, le pinzette , maledicarito 
(di gran cuore gli assassini ed i minchioni cho 
[da ‘questi sì Jastiano ammazzare. Unit così ci- 
riosn esperienza, un fatto cho avrebbe potuto 
mettere iu subbuglio Ta scienza, una scoperte 
eguale allo più belle de' moderni tempi, ag- 
giornata, interrotte a metà, fallita forse, © 
tutto cib per una donna che forse stava. mo- 
[glio di met 
— Vedo heue ele vi disturbo, dottore; mi 
(disse l'alda/de; ma non è colpe mia; non es- 
sendo abbastanza ricco. per comnrdate, mi 
tocca ubbidire. 
Queste savie e malinconislie: parole ml fe- 
[cero tosto ricuperare Io perduta calma. Dopo 
tutto, jo solo aveva torto. Era forse. quella 
l'ora dî studiare, di tentare degli esperimenti? 
E poi, Jacché mi averano posto fn capo il 
‘lottoralo berretto, uoù avevo io giurato, se- 
dondo la bella formola, del’ codice. medicale 
spagnuolo, di consaerare il mio tempo, i miei 
comodi, i miei interessî, tutta la mia vita a 
- |solliavo de! miei simili? ‘To non ho ‘mai mene 
cato a quel giuramento. Strinsi la mano al- 
l'alcaide per ringraziarlo della buona lezione 
[datami, 'ientre il bravo funzionario, sore 
reso del tmio contegno, ripeteva,. facondosî 
[girare il cappello tra le mani ch'io era troppo. 
‘gentile, che sun maglie ed'i suoi figli stavano 
‘è meraviglia, terminava di rimettero in as- 
(sotto i mici strumenti ricollocando i preziosi 
‘semi sul letto di cotone, con’ tanta ‘intalli= 
1 [genza preparato loro dal'maggiordomo di Mli- 
rador. 















































(altre: località allagato del. circondario mili- 
[hese, non' abbiamo nessuna cattiva notizia. Ci 
[si comunica poi quauto segui 





Le acque del fiume Lambro a levanto di 


Berlino, 1 gennaio. 
Un ordine realo incarica il decano dei 
ministri di assumere la presidenza del 


(Continna) 





[Afilano © spevinlmente usi territorii di Monlté, 


sibilo equivoco derivante. dal. ricordo @ dalla 


Liunto © Boscana, sono per verità: neila mas: 


Consiglio, 











simb piena. Nessun danno però ebbe ‘finora 





Osuiso Giesanra geronto. 
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CREDITO NAVALE SAVONESE ; 


SOCIETÀ ANONIMA 
PER PROMUOVERE IL COMMERCIO DI TERRA E DI MARE 


costituita con atto 20 dicembre 1872, rogato dal notaio Luior Issoni 

















promotori. 
Cassa Marittima di Genova — Banco Camogliese — Banca di Savona — Accame Emanuele — Antola Giovanni Battista — Auxilia Giovanni Bati 
| Becchi Giovanni Battista — Bertolotto Giovanni Battista — Bertolutto Fortunato — Caorsi fratelli — Figari Fortunato — Forzani cav. Pietro — 
Ì Granet Brown e C. — Lottero Giovanni Battista — Noberasco Vincenzo fu Benedetto — Ottone cav. Fortunato. — Pertuso Giuseppe. — Pescetto 
Nicolò — Repetto ‘Giovanni Battista — Rosso Francesco — Saccarello Andrea — Schiaffino Giovanni — Sirello Francesco. 
consiglio d’Amministrazione. 7 
| Presidente Forzani cav. Pietro — Vizc-Prosidenti Bertolotto Giovanni Battista — Caorsi Carlo. 


Consiglieri Antola Giovanni Ballista — Becchi Giovanni Battista — Lottero Giovanni Battista — Ottone cav. Fortunato — Noberasco Vincenzo — Perluso Giuseppe — 
Pescetto Nicolò — Rosso Francesco — Saccarello Andrea. 


i Capitale Sociale Due Moni e cinquecento mula Lire 


diviso in 25,000 Azioni da lire 100 cadauna 



























Scepo della Società. Moni nile mavi in costruzione, adi bali sulle polize di carico, con quelle cau-[ Alllitto delia ottoserizione si. dovr fuse il vertaniento del primo, decima in 
telo cho meglio valgano n tutelare gli interessi degli Azionisti, Hiro: 10. per Ariane. 

| L'importante porto di Skrona; cui fra non molto deye.far capo l'isterinzionale ||| Ssoito e'risconto di elltt'ed apertura di credito stà nello Stato che all'Estero: |} GI ‘altri versamonti vareinno etfttuati per decimi; allori {l Gonsiglio di Ani 
ferrovia da.l Piemonta al Mediterraito, 0 per quella la: Galleria del Cenisia, av-|| 5 Ricevere e somministrare danaro in conto corrente. ‘nistrazione [o giudicherà noceesario, & non petrasno estera richieti più di uo 
renimento. questo clio segna lo splesdilo, immiaicherole risorgimieito economico | _{' Il credito abbraccia poi tutte quelle operazioni cli col volgere del iempo [déciiuo per valta coll'intervallo non minore di bi mese fra ogni veriamezto) 

| < commer ialo di Savona; i promotori del Credito Naralo Satoneso, considerano |sl preseuterinno e che olliravso È pin prouti a certi cri, iuterdicendo rigorosa-|| Sì il risaltato cecedetso le 9 sula azioni vorrà fatta ina proporalotale ridi: 
con patria complacessa il brilaate avvacire di queta citt, conituicono us auovo [mehte ogni operazione alestoria. ziona nella domanda del sligoli sottoscrittori senza tenero conto delle. frazioni, 

| Toitito di Credito, pes cal portano fduela di Venlre! A cooparara allo avilunpa Nel giorno undici gennaio corsente varrà pubblicato il risultato della sottoser- 





‘maggiore: del commerelo, all'incremunto delle arti @ delle industrie , che ia 





i Condizioni delle Sottoscrizioni. HHooe, e fatto, dccorsendo, il rimborso ni sottoserittori delle quote eccadenti, nel 

Iocalo povenisdicato noi giorni 18, 10 a 14 correnté o nei ‘succenivi giorni. 
tori! aveado coperto N° 30 milà Azioni {n conforniiti del'preseritto dalla | Col fatto di sottoscrivere azioni della Sccletà si. approva, primordialmente. lo 
taifitono di emettere alla pilbtica sottererizione le rininnenti 5 mila Azicni,| Statuto "compilato ed' approvato dat promotori che sità depositato nel lcalo della 
La soitosorizione verkh aperta in Saona nel giorni 7, 8 e 9 del corrente ricse | sottoiceizione ora oguiao fo potrà prendere coroscsoa, \ 
Seerazioni, 'di‘gennalo nella sede della Banca di Savona, dalle ore 10 antimeri-|_ Savona, 1° genznio:1873. 
[diane alle 4 pomeridiane. I. PROMOTORI 


STRENNA PEL 1873 i 


43, YIA DI PO; num. 43, Primo 


MINIATURA - CLAR 


Anunirabilo lavenzione del siguor CLARRY Pidore-totografo di Parigi 





ide intorasso del paese; furono l'escitamento principale || 1. pror 
‘dei promotori ele pei loro razionali interessi #ì Xipromettoro Ta pubblica iidusia, 








1° Incoraggiare liu navale dd il commereio: marittimo, facande 

















COMPLETA E DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 





A QUALUNQUE PREZZO 





Regio — Riposo. 
Vittorio Emannele (Ore 
70119) — Opéra: Rigoletto. 
Balbo (ore 8) — Opera; Il 

ratto I Gray CT 
Gerbino (ore 7 34) — La 
drammatica compagnia Alaman- 
n0 Morelli rappresenti 
Cuoro' ed usira 
owsini (ore 8) 
‘matica. compagnia torinese Mi: 
Jone:e Ferrero rappresenterà : 
Un pugn #8 capel. 
‘Alfieri (ore 7 814) — La comica, 
compagnia piemontese G, E. 


Per avere un itratto in Minfatura:Qlary, questo ritravito etrore 
mimedintante  GOICi scarl, lst mio 
ella d'un parente; o ionza avere 
di vedere ll persona, GLARY vi la in 2 ore uo 
Miniatara, a di cui ras perfetta, ln di più la 
ntoro nalterabil; inci Jo amnito dl sig 01: 
testo che spia 1 hill 
devo otto iam di vi 
stria a sopratutto a 
in Sicilia, 
Ogni Miniatura:Gla: 



























Costretto di sospendere lè trattative per la vendita in blocco delle mi 
merci a causa del richiesto pagamento a pronta Cassa, edavendo digià ceduto 
il mio negozio, sono obbligato di prolungare ln Liquidazione în via Dora 
Grossa, N. 34 


Otto giorni ancora 


e di smerciare tutto 


Allavora, 

















ANONIMA ITALI 


per Acquisto ‘e Vendita Beni 
(Compagnia. Fondiaria Italiana) 








che tengo 












Penn rappresenterà: I Pr Ù ( { 

Î RA A qualunque Prezzo ma a pronta Cassa sg ari | gr si ine 
Dar 11) È arie 7 (inorio etto) a datare da ‘hl Iuoghi: sotto» 

Î cero plein | Tale momentanea e vantaggiosa occasione in cui chiunque potrà economi fina? Pet) e datare al SRO R 
L'ultima notte dell'am la metà sulla sua compera, spero indurrà grandemente l'onorevole Pubblico | ROMA Compagnia Fondiaria Ital, vin Baico 





FIRENZE 5 via doi 
MILANO n 
NAPOLI n 

= Banca Napoletana, 
TORINO, Banca di Torino. 

» WU, Gelsiere C. 
IOVA Banca Italo-Svizzera. 

Gredito Veneto. 

Roma, 24 dicerabre 1672: 
't4obi, LA DIREZIONE. 


PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANGOURT 


Ucina a vapore a Asmieres (Senna) 
Uffizio!e Magazzino, Bowl. Sebastopol, 18 dia, Parigi, 


GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI ana GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO 


Deposito di questi tiponi ‘@ di air articoli della sista Casa pr 
V'Agenzia D: MONDO, via dell'Ospedale, 5, Termo. Ceo Pif 


Grandioso Locale 35 
(undinu; da afatiaro ai'pressa 
DI sigg. Emanuele Fubini e G., barichieri, via 


10 Ger. 


Tutte lo domeniche o giovadì re. 
cita* di giorno alle ore 





la fare copiosi acquisti. 
Torino, via Dora Grossa, n. 31. 
Distinta ‘delle. Merci esistenti in Negozio. | 
Bellissimo assortimento di Davanti per Camicio, di cotone, di lino e ricamati. | 





P., L. GOLDBERG. 




















Da affittare al presente 


Due eleganti locali a) piano, ter- 
Vino di metri quadrati 240 © 

o di metri. quettrati. 00, in: 
| tisramante palchettati, a tutta luce, 
ad Ti 








‘a 








1900 Dozzine Fazzoletti di tela e batista bianchi, colorati © con bordura, anche con ricami. | 
400 Servizi da Tavola per 0, 12, 18 0 24 persone, tanto di Fiandra che roba semplice. | 
Distinto assortimento di telo Olandesi, Iuglesi o Tedesche, filate a mano e non a macchina: | 





di reagazzoni 0d ul 
regole, vin Giannone, D, 
tà di piazza Solferino. 





Î in 











Una partita Tela pesante, mezza iinbiancatura, Javorata al telaio a mano, in ogni altezza, 
per Lenzuola, Mutande, Camicie, ecc. ecc: | 





Da affittare al I» aprile 
Ginque camere al secondo piano, 
cantina e legonia, in Doraeroscii 
5:19, to sie del vicolo, 
Tnidirizzo. al portinaio! in detto 
Ì vicoli È 


I Grande Bottega 
conammeszatio senza 
| DA AFFITTARE 
per il 4° gennaio 1873 
in via di Po 
Recapito dal sig. AMATEIS 
Orefico, piazza Carlo Felice; 
nm. 5) 877 


DA VENDERE 
Casa Civile sg: 














Moltissime coperte uso Croclet in ogni misura, rosse, gialle e bianche, a piguot e di lana. || 








Grande partita Asciugamani, Tovaglie e Tovaglioli, di tutto filo, în assortite grandezze 
| e qualità. 


|| Tende è Tendino d'ogni qualità e prezzo. — Tovaglieria al metro. 











Copioso assortimento di Biancheria da Siguora, come Corpetti, Camicie, Mutande, Ne- 
glig8 — Accappatoi, ecc. ecc; in tela Madapolam e Palpignana, 


‘Altro assortimento in biancheria per uomo in Camicie di tela 6 di cotone, Mutando di 
tela o di palpignana — Corpetti e Mutande di maglia în cotone e lava. 


N. 600 Cuffie da 
Vistosa partita di 




















, confezionate al miglior gusto. 














terrevo, in posizione ceutralé, 
mperficie di !tro 1100; metri 





vwaglioli per Dessert, Il 












In Torino, via Dora Grossa, 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo, dirìmpetto al N. 22 
Ze "NIE opedunip ‘ozzeweg ‘9 8 140}edwe]S sia 9] è4} ‘e ‘essos9 edog cia ‘outo) Ul 


Cinrpe turche e francesi — Fustaguo iu persa di ogni qualità — Fuzzoltti da tabacco; 
colori garantiti in grande assortimento — Tappeti da Tavola. 





GRANDE RIBASSO È 


(i proceda civile 
[gela moglie del com 
Yaoni Batt, Duprazy ru 

hiese a) presidente 


AGCETTAZIONE D'EI 

‘on Leneficio d'inventario, 
Martin Vincenzo 05 
ni Battista, into A 
ima o, dimorasto 
con atto 23 dicembre 






















Imeato di Mobili] E EE INI 7 
 POIRINO fa 
dr e io Mali | DB. 6. BALLESIO 





tto, 
della sezione Dora di 
x dichiapuro di necet- 






































slo intende dite men; he el Vane 
| aSi0t E Satin talia cn 7 i odio della Gtrioe eotaio fa redub ei 
fio Sit, Giù sasùico primario dell'Ospedale Maggiore di Verona. [SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO i opri Snell Giovi Batista 
‘nato molti! 1 Diaci (o pÎù anni non interrotti di pieni successi nanicuravo, l'effica» i ve de tg sat [18 ‘ultimo soorto la Salate 
Rat pe ce | dat Reieito ati bet e CENA = Cu glo = | MOBILIO de Torino a Roma (via di torra) Vincent, (od, 1a slo. riveno 
| 18 Giovanni ©Motsone, |Earigicar rici, Ioti opuscolo enpento e.|-_ #MUallaggio, trasporto © resa a domicilio PIA noie e Posso, Lele Ie 
Ri lo terapeutico gratis. Lire 15 50 ogni 100 chilogrammi ‘quel del 24 ottobre ultimo | "Torino, Dora, 30 dicembre 1572, 
n compisio dr podere Morto" dll'uciere Girl Fate |, T° 

Î Bigliardo S°nidico prato. | Si eetice ace di prio melt mella postale iui |carsiagndeta ia Ren IO ODISIO, vi de Mac, 10M nr nea FS k Deal Gino vicease 

i | Diem ni Bigamo n Pete carte do Sirino. A A ego Imballaggi p trasporti per ogni parte da domicilio a domicilio “ Sausoldo pie. ] “Torino Tip, 0, Favale a/0, 





